
Anno VII. Udine - Martodi 29 Ottobre 1889. .N..258. 

A B B O N A M E N T I 

Udbio a dcraiciiio o noi regno : 
Anno L. 10 
Semestre . . . J . . . ' . , . . » 8 
Tfiraeatro , . . ' . . . , ' . . . ; , 4 
fa gti Stati doU'Unlone poitalti 

SamBStris ó Trìmoat» In propostone 
— Fagimcntl auitooiyati — 

Un numero stparato Conleslml B 

ì 
• I N S E-.R Z I 0.N I . , , 

','Anii|ii>(ìeoiijsnic4>t( ei' tWttt! b^ 
tenji,i)agiti& ^ t . ^H Ik^Ania'., i j 

ATVIBI In iiuail* iwgina cent. 8 
la linea. 
. Petlnaersloiii .«onUnuate pre«i 
5«»eoaAiiiSMl./ ; ! , , ; ? i r i 

Non si reatltulscoho maUotcrittl. 
— Pagamaatl-antedpati — 

O It G .% \ «» 
dlOEHALE DEL POPOLO 

D K 1.1/ A » ii O e R A K.l O .% iO B> BK «» 4>i H K S j$ B K T A 

Un nomerò arfatjalo, CenHfIjnl i9 

FMBBJIiAPtlA-
Direzione ed Amminitlrazione — Via Prèfeltur.i, N 6, presso la Tipografia Bnrdusco j SlvenaealleGdleolìi,«llaear.Barditsioedaipritteipalltaljaicai q x Esco tnttl i giorni tranne !» Domonlca 

Col \° BoYembre 
si apre un nuovo abbo­
namento al Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'A mministfazione. 

RIFLESSIONI 

di un vecchio consigliere 

l'allargamento del voto 

Il fatto nuove, che iepifa questa 
Volta nil'insolit» vita al movimento e-
lettonile amministrativo, e olia avrà 
uii'importaiiiìa grandissiina Dell'indiriz­
zo della cosa pubblica, ò I' estensione 
del voto amministrativo a tutti i cit­
tadini, meno gli illetterati .o pregiu' 
(ficati. 

Se rimontianc colla mente ad un 
quarto di secolo indietro, ai'tetdpi'del-
l'Anilrin, trovimiiii che gli,elettori am'-
ministrativi, ed a un, tempo gli,sluggir 
bili, erano'cento perogui 'Comune, e 
precisamente i'cento'primi eatiiniitì,' ' 

Coir unione delle nostre prov!iii:ii;ai 
Regno d'Italia, il voto vriinu» estero man 

.msno fino a raggiungerla .i|ella iio^irà 
città il numero di 23iJ5.cletiori, i quali 
in baseaila nuova'logge cointanalee pro­
vinciale salirono à 406ì!: 

Il piùchei^ddóppiaiqt^nlo del nuniero 
avvenne interamente in senso democra­
tico, essendo entrati nelle liste colorò 
che per mancanza di censo e di paga­
mento di tasse, ne erami Ivn ora e-
sclnsi. , ' '. ., ' 

Kelle prossime elezioni si troveranno 
in lotta i partiti che' iiaiimv tendenze 
diverse, peroliè nella politica éoinò nella 
amniinistrazibne vi saraiiuó eternanjcii'é 
conservatori 'e .liberali, vale a diro di 
coloro cU» s'inspirano ad una pruden­
za più 0 mono eccessiva ed- iiite'rpre-
tano là libertà in modo 'liiniuit's' e di 
colorò cliB' vedono .nel progresso ,o nella 
libertà la via migliore pel benessere 
sociale. Esistono pure altri partiti, co­
me il clericab che è nemico delle no­
stre iatitusiioni, e come il socialista ohe 
tenderebbe a scuotere i fondamenti su 
cui riposano le basi della moderna so­
cietà, vale a dire la proprietà e lafai 
miglia. 

Senonchè a Udine tutti i partiti sa­
ranno d'accordo nel!'esolndere i cleri­
cali dalle urne; ed i aocialiati, in quanta 
qui esistano, non 'Costituiscono un peri­
colo per je nostre istituzioni. 

Ora r allargamento del .voto .essendo 
avvenuto quasi inter^imente ad inoro-
mento dal partito, democratico,' perchè 
gli elettori aggiunti' nollB liste appar­
tengono quasi tutti a queU'é classi di 
ci.ttadirii ohe. non ,'avevano voto per 
mancanza di censo, a roenq die i con-: 
servatori riescano a aoindere il partito 
liberale, è corto ohe nelle' prossima ele­
zioni ad tfdine riuscirà' un Consiglio'più; 
liberale dell'antecedente. ' 

Ben fecero gli operai cho sì riuni­
rono per mettersi in grado di appro­
fittare degli effetti della legge oUe pa­

reggia nel voto tutto le classi so­
ciali. 

Xon temano per o!6 i conservatori 
che il Consiglio sia Invaso da loro. La 
nntura dello cose porta di necessità che 
tutto le classi vi. siano rappresentate. 
D'altronde gli operai non hanno molto 
tempo da consacrare alia cosa pub­
blica. 

Ma non è aoltaoto coli' inviare dei 
loro al Consiglio eh' essi troverannosi 
avvantaggiati dalla nuova legge ; ma è 
importante per loro il poter votare' per 
quelle persone che hanno dato prova 
di ben amministrare le cose de! paese 
e di curare il benessere . delle classi 
lavoratrici e meno- abbienti. 

Il massimo beneiìcio doU'allargamento 
in favore della democrazia, cont'lsle in 
questo : che d 'ora . innanzi le persone 
che occupano una posiziono sociale per 
quanto elevala, se aspireranno ad es­
sere Consiglieri comunali. Consiglieri 
provinciali o Depalati al Parlamento, 
non vi riusciranno se non avranno dato 
prova di essere disposti a sacrilieare il 
proprio tempo ed il proprio danaro a 
vantaggio del pubblico e sp'eoialmento 
delle classi lavoratrici e meno favorite 

;dalla fortuna. a;:, 
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N p P ^ I PARTICOLARI. 

SUL DEPDN.TO PATRIOTi MSUOCI 

Circa il defunto amico e ospite di 
Garibaldi a Nlaw-Yòrk, troviamo quésti 
altri partiooìari neiigiprnalV.americani! 

II toscano Antonio Menccij l'uomo 
.che ha realmente inventato'il telefono, 
è'morto'nella vecchia tnlsB, abitata da 
Garibaldi o Clifton, Staten Islarid/ -

Dal ISHS flio a quando la sua causa 
fu recentemente decisa in favore della 
. Compagnia-B'ell Teleplioae >','Men(joi 
ricevette lire 750 al mese ' come sussi­
dio della "Compagnia Globe Telephone» 
di ìliJhdelfia., ,:'„ - . • , . , , . ; 

La casa in cui visse Menccl, è la 
stessa che fu abitata per due anni da 
Garibaldi durante il suo soggiorno nel; 
l'isola. 

'Meuocireoóssi negli Stali Uniti dà 
Cuba, nel 1.S-!5, e inventò subito una spc-
oie, di birra che.doveva essére spedita 
im.Cuba. La sp-culazione non riuso! j 
è perà notevole il fitto che Garibaldi 
e i'I.famoao'b'ànchiere Moi:òsini vi èrano 
entrambi' interessati.- MPUCOÌ, il cui ge­
nio inventivo,noii po.tevn rimanere tran­
quillo, invontò Una c|U.'illtà speciale d| 
candele e vendetto la scoperta per lire 
ÌÌO 'mila'. "^ 

La sua invenzione successiva, fu 
quella d'una figura di Ganibrino — il 
re della birra —: che alzava il bicchiere 
quando faceva bel tempo e lo abbas. 
sava'in caso di pioggia; era-insomma 
una specie di baròmetro. 

Sua moglie mori 5.anni sono, dopo 
aver vissuto per S8 anni nella casa 
abitata dal Meucci, senza mai escire 
dalla cinta che la circonda. Si ricorda 
anzi, che quando la cosa fu rimossa 
all'altro lato -della via,- essa vi rimase 
rinchiusa) La signora Meucci ora'aman­
tissima 'dei gatti, dì cni ne manteneva 
sempre un-paio di dozzine; 

Una vecchia caldaia, usata nella fab-
bri'Oazioue delle candele, è religiosa­
mente conservata in memoria' di Gari­
baldi che si servi della, stessa caldaia, 
quando assisteva alla fabbrica di can-

- dela. 
- Nell'anniversario della nascita di Ga­

ribaldi,' lo società italiane di Ne-w-York 
non'raahcano mai di visitare, la casa 
dei jUeucci.. 

CORRIERE POLITICO 
B i \ « T f c S . i * 

L'cn. Bianchieri 
, iornerA a prcslodsro la Camera. 

In seguito lille vive : insistoiizc'di 
Crlspl, l'on. Bianchieri, ohe, come sa­
pete, era risoliitissiiHo a non voler es­
sere riproposto per la presidenna della 
Camera, ha acuettato la càbdidatara. 

Come la «Riforma» sp'ega e giustilloa II 
prostilo fallo a Monelli;. 

La Riforma tornando a parlare sul 

Srestito ;fatto dalla Banca Nazionale a 
leneiik oltre u dire ohe questo pre> 

stito il cui indporto deve servire a 
migliorare le condizioni del paese, co­
stituisce una operazione di carattere 
sicurissimo,' tanto, per' la Banca Nazio­
nale, che pei Governo .che lo ha ga­
rantito, visto le clausole del contratto 
ohe escludono ogni rischio ; soggiunge 
cho tale prestito antorinzeri'i l'Italia ad 
invigilare l'amministrazione dello Stato 
etiopico, potendo esercitare quindi una 
notevole influenza sullo- sorti del paese. 

La informa poi giustiflea in certo 
modo la convenienza di aver accordato 
a Menelik questo prestilo, ricordando 
che quiindo'l'Italia ora in lotta' col 
Negus Giovanni, Menelik ci ainiò e In 
apese considerevolissime fatte in nostra 
favore, sciupò le risorse dei Gallas-i 

Era quindi dovere dell'Italia di com­
pensarlo dei servigi resile,'aiutandolo 
ad uscire dal mnmcnt'aiieo dissesto-' 

Quanto alle gara;izle per la Ranca 
Nazionale,, e.pai; l'.Erario, \&; Riforma 
dice che il prestito è garantito sui red­
diti delle dogane abissi.hè che produ­
cono oltre 100 mila talleri all'a iio.. 

Inoltre Menèlik'posaiede mirtìere d'oro 
•enl Wollega, 
.--S,Qpp_o .del pre.s.ti.!g. poi era..pure.quollo 
di aprire uno sbocco al nostro argento 
giacente Infruliliferò nulle cassa : anche 
ciò costitiiiscB''nn -notevole' vantaggio 
di cui 6 duopo tener oimto 

L'Assooiezione clericale a Rome. 

L'Associazione clericale. (/-ni'Oni; Ro­
mana si è radniiiita nei lucali di;! Cir­
colo'San' Pietro per scegliere i óàndi-
dati alle elezioni comnnnii la cui lista 
ai dice a\ii sài-à pubblicata soltanto il 
9' novembre. 

Le oarrozze, i cavalli, i cocchieri e gli 
''.slallléri derValIcano. 

In seguito mia presentazione del 
bilancio del Vuticano, quantunque per 
le economie introdotte e per: la buona 

.araministrazIonCf il papa se ne sia mo­
stralo > soddisfatto,. pure ha ordinato 
delie nuove economie su speso ohe or­
mai sono superflue, almeno finche dnra 
l'attuale stato di cose. 

Fra queste economie si nota la ven­
dita delle carrozze e dei cavalli del 
Vaticano. Ne saranno cohservate solo 
pochissime, quelle streltamen.le neces­
sarie poi; il servizio, . 

Saianno pure licenziati i cocchieri e 
stallieri, e si faranno altre economie 
sul personale. 

li."Don Chisclotle» e la Carnia. 

Il Don Chisciotte di stamane pub 
blica un articolo «Italia abbandonata». 
In esso deplora l'abbandono ingiustid-
cabile in cui viene lasciata la Curnìa. 

Attraverso il Tagliamento essa non 
ha un ponte ohe la congiunge j non vi 
sono strade nazionali e tutti q-déi Co­
muni sono poveri perchè complètamente 
abbandonati- o trascurati dal Governo. 

I "oouponSg delle rondila italiana. 

, I coufons di rendita, italiana, con 
scadenza al primo gennaio 1S9Ó sa 
r.mriò pagati a cominòiare dal giórno 
11'novembre prossimo. 

É notevole che l'nnn'nnzio eli tale 
misura segue immediatamente l'avve­
nuta vendita delle obbligazioni ferro­
viarie, sicché sì ritiene che l'un fatto 
sia collegato coU'altru. 

AB.B/ lil.HTeSlKO 
Le feste d'Alene. 

Atene 28. lersera un furioso vento 
disturbò e guastò in parie la llliièi'ina-
zione delle vin, e quella dell'Acropoli, 
ciò non ostante produsse un effetto me­
raviglioso. 

In ogni strada c'era folla enorma a 
multe musiche suonavano iiiui. Lo navi 
ancorate alPiroo erano puro illuminato 
0 proiettavano fasci di luce elettrica 
sulla città^ 

Intanto al Castello Reale aveva luogo 
il banchetto nuziale di trecento coperti, 
che riesci oltre ogni dire sontuóso, e al 
quale assistevano anche tutti I perso-
nn^'gi dei seguili reali, gli ufficiali dello 
squadre. Il Corpo diplomatlou eco. ' 

il Ile di Grecia briadó in francese 
alla salute degli sposi ed agli augusti 
ospiti, I Sovrani di Germania 

L'Imperatore Guglielmo'rispose in to-
desco puro brindando alla salute degli 
sposi, al Ile, alla Hegina, e al .[iopola 
della capitale del Regno ohe fece agli 
espili un'accoglienza cosi calorosa. Quindi 
soggiunse ; « Sono felice che la Prin-
oipessa Sofia;' nosira benamata''sorella, 
sia stat'i ohiamàtai ad abitare in Gre­
cia. Credo cli'essa troverà presso gli 
angusti Sovrani di,questo nobile, paese, 
dei secondi genitori e sarà ricevuta e 
adottata con' àinore d,il popolo grecò.. 

Terminò con un triplice grido di 'Viva 
il -Re. . :- ; . 
, Gl'invitati risposero con un -urrah. 

,lle .Giorgio di .Grecia brindò poscia 
airiraperutric'e Federico, augusta madre 
della sposa, ohe ora vivamente com­
mossa. 

Il Pi'incipo Enrico di Prussia, Ilerborji-^-^i 
Bismark, Il Granduca di Meckicmbargo 
vennero decorati della Gran croco, del. 
l'Ordine ilei Salvatore ; Trionpis a Dr.a-
gu'raip di quello" dc,ll'Aquila Róssa. 

Un telegramma di Guglielmo a Bismarok. 

-L'imperatore spedi al- principe di Bi-
sinai'ck il seguente telegramma in ri­
sposti a quello di devota felloitaiiione 
inyiatogìi'dal cancelliere; 

< Dopo, uno splendida viaggio giunsi 
alla beila antica Atene dove ebbi una 
brillante accoglienza del Re e dalla 
Nazione. 

11 vostro telegramma mi portò il pri­
mo saluto della patria. 

La-mia prima parohi alla patria e 
un saluto a voi dalla città -di Pericle 
e dalle colonne del Partenone la cui 
maestosa vista mi impressiona profon­
damente „. 

Abbóccameitlo di due oanoellieri. 

Lo Slan'lard ha per tclegrafj da 
Vienn'ri ; 

I Ij^iìlnoky .partirà per Friedric.bsruhe 
dove si abboccherà con Bisinarck .por 
trattare su vari iiitereasi'dalla triplice 
alleanza. 

Le «impatie di Spuller verso l'Italia. 
I, giornali francesii pubblicano questa 

nota di carattere ufficioso : 

" A proposito di certe note ccripar-^ 
se nei giornali romani, siamo in grado 
di assicurare ohe il ministro francese 
degli affari esteri ha fatto trasmettere 
all'on. Crispi le proprie congratulazio­
ni, per le dichiarozioni paCiiiche fatte 
ripetutamente dal capo de! Gabinetto 
italiano. 

Non venne però fatta alcuna allusio­
ne alle tariffe differenziali. 

Possiiiiuo sggiungeri.' che l'on. Spal­
lar nutre verso I' Italia delle sincere 
'Simpatie e ch'esse.coglie ogni • occasio­
ne-di esserle graditosi. 

- Crispi di nuovo a Friderichsrulis. 

• Rilevasi da. ottima fonte cho Bi-
smarck ha invitato Crispi a recarsi a 
Friedèrichsruhe. " 

Lo scopo del vioggìo sarehlioro le 
trattative riguardo alla Bulgaria. 

Ciò in cousegnenza dall'intervista di-
Berlino fra esso cancelliere e lo Czar. 

•V i*j t> 8<J « 'BK .'% W M i 

iìiiìflifWiìo il. Circolano voci di' 
crisi ministeriale. 

Paehitich assumerebbe la presidenza 
del Consiglio. 

' t a À l ì l i i o f l (Ruhl'elià) 28. ' 'In-oon-
s'egue'nsia del -terronieto di ' venerdì vi 
301)0 oentooinqnailttt a duecento vittiine 
nell'isola di .Metelino, , - , . . 

Uno stazionario da guerra è partilo 
per recare soccorsi, di viveri, tenda e 
quattro modici. 

U few Y o r k ,28; .Utta violenta 
tempesta si à scatenata, sulle cq^te 
dell'Atlantico. . . - ...' • 

Avvennero' riumeroai 'aaftfi'sgi a'vi 
SODO molte vittime, >• 

IN GIRO PHLM0.NOe 
Il giro del mondo In ferrerà. 

L' idea che si era avuta qualche 
anno fa di far'pas'sàre Una ' strada fer­
rata dal vecchio al dttovo'móhdo; dàlia 
Siberia'all'Ala.ska, attraverso lo'Stretto 
di Bohring, non è un'idea, cosi iusen-
sata come da taluni, si crede. ,. , . 

Un esploratore inglese, John Mulr, 
che ha esplorato le regioni auindicafa, 
afterma ohe si può "mòUn faoitmeitte 
gettare un. ponte attraverso lo stretto 
.di Behring, il quale non raiaara ohe 60 
miglia di larghezza, ossia,. 96 shvlometri 
nella a sua parte più angusta., . ., 

Su quel punto, si "trovano tré iaolòtti, 
posti in l inea ' re t ta , ! quali -periiifetti-
l'ebbero di dividere il ponte in quattro 
sezioni. , . •" . , . • • .! 

.UgnuuH di tajl ..sejjoni sarebbe 
meno lunga dello Eltretto 'del., Pascile-
Calala, sui quale si 'piarla dà 'molto 
"^mpo di' gettare un pónte; 

All'epoca ini'cui vivamò, l'Impòssi-
.bile noB esiste ol̂ o in: un , senso ..relu-
tiv.o.e potrebbe .beniBsiiflo darsi ;flho 

•fra qualche lustro oì' to;cass9 fli . fiife 
una scappata da Parigi a .'herliiiò,''o 
òhe' so io, •a'-Nnoi'a York,'-là' ferrovia. 

Ua,ayvooa(«smio}d« ,,,, ,,. 

sondannato.dopo selle anni.. 

Nell'ottobre del' 188ii''a' Celenza 'sili 
TrigHo, e ' propr/àmeóte ' in' una ' i^igtia 
dell'avv. Nicola Gieri, venne uccìso'cdn 
un colpo di fucile tal Oarmlae ..Aqui­
lano. , ,". , 

Arrestato, il.vigparojo a Bpwe Con-
cezio D|Alòò, a', carico di cui erano gru-
vissimi' indizi, dopo aver' tutto' n.èiatb, 
si coriteasò autore del'ni'iiiftitto." ' ' 

Alcuni giorni dopo-però," conòsoiilila 
la gravissima pena cho gli sarebbe top-
c^ta rivelava che l'ucpisure ioveee. era 
stato il padrone, .l'avv.. Ci?rt,-„e ,p,ha 
per promessa fattagli di ' lire iniUe^e 
la' speranza di p'oclii mesi di 'ca'rcei'e, 
ave-va detto il contrarlo. • ' " '"-

E raccontò che nell'orto erano atgti 
rubati alcuni peperoni : se ne ebbero 
sospetti su corto Felioa ed il Cleri, ir-
ritato, volle scendere'nella,vigna,^ dova 
sull'imbrunire vldesi avanzare,una .per­
sona avvolga in un mantello^ injoaueipsa. 

Si gridò ; Indiètro 1 ed. ìnolfra.nd()Si 
ancora lo sconosciuto, il ^àd'rò^e Misàe 
al D'Aloe 1 Spara, è il ladro; 'Òd"e^li 
si rifiutò' per non saper spa'rar'e, ed al­
lora lui, il Cleri, lasciò, partire il-qolpo, 
ciio uccise il povero Aquilano,. gicvapo 
contadino, che scambiò per il ladriij 4eì 
peperoni. " - • ' -'• > 

Indi con la moglie,'esso D'Aloe"ti'à-
sportò lontano il cadavere. . ' . . 

Arrestato anche U Cleri, la:prima-'i. 
struzione tu .di scarcerare; H .D'Alpe ; 
ordinatasi una nuova istruzióne dalla 
sezione d'»oou3a, si mise fuori àtiòha 
l'altro per inauffioienza'di'indizi.' • 

Dopo parecchi anni, si riprese seria­
mente il prooes'io.i iidue ioiliziati. fn-
runo di nuovo ar,res,t8tl e questa,.vol^a 
rinviati ;alla Cdrte d'Assise ' per omici­
dio volontàrio. '" ' " ' ' ' 

L'Istruttoria non 1 avevi _ potiltó' 'risòl-
voro chi.'dei dtìe' vera'ra'ente-'-avèèae'''e-
spluso il colpo omicida;.ed affidò .tale 
difficile problema fi.i. giurati, , . . . . . 

Il pubbiioo ^dibtitjirae.nlo ijnrò. pt.jo 
giorni. Si 'sono .inteaV^iù di' Ì60 'testi­
moni; e' lo ndiciize sono'state''oii'o.ÌEt Ì0 
ore .ciascuna, ,- ' . 

Il verdetto ritenne antera dell'emidi-
dio il Oierì,. con beneficio dalla provo-
ca'^iono grave e.attenuanti, e però opn-
dannatp a B anai,|di relegazione.. 

U D'Aloe venne assòlto-



IL F R I U L I 
iJMHjiMuiuiaBaBaaMMHa 

UNA 

Kiiiiin 
FRÀNGgSOO ORISPI 

Il corriapondeDta parigino dell'ottinio 
lieslo del Carlino, manda a quel g!or< 
naie la aegasnte latereesantlsAima pri-
mìila ohe farà senta dubbio il giro di 
ttttta la stampa italiana. 

,. SI tratta di un libro scrìtto da nn 
autorevole personaggio, noto nel mondo 
della- politioa « delio lettera e ohe si 
nasconde «otto l'appellativo indetermi-
di "Un italien,. 

Il libro è intitolate : ii. Crispi — 
Sa Vie — Son Caraclére — Sa poli-
tique — » avrà Una importanza tanto 
maggioro in Francia e in, Italia es-
aeodff diretto a dimuatraro cbe Crispi 
"italien, avant tont italien par-dessos 
tont it8lìen„ — 4 tutt' altro che un 
nemico della Franoia, dove ha lavorato, 
lottato, .lofferto. 

La Séme intemational ne pubblica 
la prima parte di cai ecoo i brani più 
salienti. 

Voltando le prima carte ohe parlano 
dalla btsoita, della casa, degli avi, 
idell'infauzia o degli studi di Francesco 
Crispi oi fermiamo I& dove il giovane 
sioiliano fa la prime sue armi nel furo 
palermit;uo e riproduciamo tutta la 
pagina successive una delle quali varrà 
a «piagiiro il. senso vero di carte poesia 
scritta in giovenlCl e che gli avvoraari 
rinfacciarono a Crispi coma nn deliltoj 
e un'altra ohe tocca un pietoso episo­
dio d'amore in un periodo nel quale 
Io Sicilia infieriva i' epidemia colerioai 

La sua prima causa fu una causa 
panale. Egli si rammenta ancora il 
terribile delinquente che il suo precoce 
talento conservò alla eouieti, Bra un 
individuo di Corleono città allora tri-
atamenle celebre par la frequeazia 
dei delitti di sangue ohe vi si oom-
meitevano. 

!1 malfatt.re era entrato di notte 
tempo null'abitazione del vecchio per 
derubarlo. II' vecchia si era risvegliato 
al rumore, i l ladro sorpreso temendo 
ohe fosse dato l'allarme erasi trasfur-
mata in assassino. Dopo aver frattu­
rato il eranio ilei disgraziato vecchio 
fuggi portando seco il bottino di una 
misera somma. 

li giovane avv, Crispi difesa il cul-
pevole, ma cercò di dimoslrare che il 
delitto aveva sorpassato rintensioiie, 
che la premeditazione non esisteva che 
per li furto ecc. 

La difesa doveva essere ben abile 
pejTchè giunse a convincere ì giuilici. 
Il primo cliente del uu'uisti'o italiano fu 
sottratto al carneSce. e consegnato ella 
galera. 

« » « 
Ma la professione di avvocata gli 

lasciava dell'ozio. Il giornalismo lo 
tentò ; fondo un giornale. % facile im­
maginarsi ciò olle poteva essere il gior­
nalismo in Sicilia negli anni di grazia 
ISSH-SS. Il'giornale di cui Crispi era 
proprietario, dirattora, ainrainlstratare 
e gerente responsabile ebbe il nome di 
"Orato,, L'<Oreto> è un fiume spesrio 
a secco che si gatta io maro a poca di­
sianza da Palermo 11 giornale trattava di 
letteratura, di aoienza, di teatri, e il 
gielo glie lo perdoni di mode, e di "bon 
ton„. 

I redattori prlucipali oltre l'avvoDato 
Francesco Crispi-Genova erano i due 
fratelli Tommaso Onofrio-Abati, il pri­
mo morto, il secondo passato al servi­
zio dell'Egitto, oggi Abate-Pascià; il 
padre loro Glinseppe Abate, nn veo-
obietto dall'anima energica, dal talento 
vigoroso, malcontento d'un modesto 
impiaga in un'amministrazione di se-
sond'ordlue. Vincenzo JSrrante oggi sa 
uatore del Bagno d'Italia; Bernardo 
Serio morto giovine a che avrebbe 
potuto divenire uno storico di talenta ; 
il padre Pasqua dell'ordine dai predi-
oatori archeologo di gran valore, grande 
tllustratore dei monumenti della Sicilia, 

e altri oggi spariti e dimenticati. Kon 
so se il giornale rendesse qna'oheaosa, 
ma a certi indizi deve oredarai in fede 
mia che non rendesse nulla. 

Al principiare dell'anno 1889 il gior­
nale fece ai suoi abbonati la sorpresa 
d'inquadrare la sue pagine con mudasti 
fiorami ; ara il gusto dell'epoca. Ma il 
lusso è sempre costoso, pochi numeri 
dopo l'inquadratura era soppressa. Un 
avviso dell'amministrazione del gior-
nala informava il lettore benevole che 
la soppressione era stala richiesta da 
ragioni di economia t 

La politica era bandita dai giornili 
dell'epoca. La regola "param de Deo 
de principe nihii, s'imponeva tacita­
mente alla stampa periodica. Tuttavia 
i''OretOg .li diede a far oausa in fa­
vore dell'Ellenismo in occasione delle 
guerre di Mèhèmet Ali mostrandosi 
supremamente antiturco. Del resto, 
sonza fare della politica, si trovava 
modo di fare del patriottismo. 

Si esaltavano le virtti antiche, si 
vantuaano le glorie della Sicilia, e ogni 
lode indirizzata al passalo diventava 
facilmente, sotto I Borboni, un biasimo 
inflitto al presente. Sotto il suo aspetto 
inoouo l'Orelo ora in realià un focolare 
di liberalismo. 

Il giornale serviva come di pretesto 
ad un oerto numero di giovani per 
conoscersi e atabllire del piani per l'av­
venire, 

Un giornale clericale di TiXino \'U-
nità cattolica credette glnocsre nn 
brutto tiro a Crispi, primo niiiiiatro 
del Re d'Italia a Roma, rlprudn-
cando dei versi di Franoesuo Crispi, 
pubblicista a P.ilermu. 

Perchè Crispi fu poeta come ogni 
uomo 6 stato a vent'anni. In questa 
età falioe, di cai pai' altro non si ap­
prezza che pia tarili la f,-lioità, il pen­
siero ama di essere cullato dal ritmo 
infamile de! versi, e non si comprende 
ancora in tutta la sua bellezza, la ca­
denza variata e virila della prosa. Uà 
il giornale aveva letto male: nei versi 
ch'egli pubblicava nel 1840 il giovane 
Crispi aveva mezzo di malo 'ite i tiran­
ni e di soagliaro allusioni minacoieroli 
al prete coronato cbe regnava sul sette 
colli. 

I soggetti religiosi erano dui resta 
alla modit nella poesia lirica, 

II Manzoni, capo scunla, parve aver 
rinovellata la poes't italiana e aprir ad 
essa nuovi orizzonti con inai religiosi. Il 
Borghi aveva imitato II Manzoni e Sil­
vio Pellico il Mamiaui e altri meno il­
lustri. 

Crii inni religiosi inondavano l'Italia, 
come ai nostri giorni dopo il Carducci 
"Le odi barbare . Era per lo più un 
ereroizio poetico e nnll'altro. D'aìtronda, 
poiché ho nominato il Carducci, non 
fu a lui rimproverato di aver scritto 
in gioventù dei versi di occasione, in 
onore d'una santa ? 

1 soggetti religiosi non erano i soli 
trattati dal giovino Orispi. Alcuni dei 
suoi sigici eoneervano i di lui versi di 
soggetti più teneri. 

Abate Pascià ne inviava anche dal 
Cairo all'epoca dall'avvento del suo 
amico at potere. Non mi consta che 
questi sieno stati pubblicati. 

D'altronde, bisogna convenire : i versi 
di Crispi erano tutt'allro che cattivi, 
molti poeti in posseasa di un nome 
noto li firmerebbero, come si dice, 
con due mani. 

Vi è tutto, ricchezza di rima, slancio, 
forza, lirismo di pensiero. Che vi manca? 
Mio Dio, manca quol "non so che„ 
quel dono segreto, quel dono misterioso 
che non di non honiiìies, non conceS' 
sere columnae. Egli è nn poeta come 
ugni uomo a suoi vent'anni. D'ordinario 
il poeta muore e l'uomo sopravvive. 
Ĝ li è quanto è accaduto a Crispi, 
Bgli cercava la sua strada. Si avvide 
che i sentieri del Parnaso a dell' Eli­
cona lo fuorviavano. Voltò le spalle 
alla musa. L'Italia ha troppi poeti per 
dolersene. 

* * 
Tuttavia vi è qualche cosa ohe col­

pisce il Orispi quando canta di argo­
menti religiosi : Crispi è sempre stato 
deista. Forse a vent'anni era qualche 
cosa di più, Battezzato col rito greco 

ortodosso spparteneva, fra i latini, alla 
confessione di-Ila minoranza. Ora.è noto 
quale attaccamento ugni minoianza re­
ligiosa prova per le SUP credenze. É 
questo attaocameuto clie esplica la 
forza d'animo dei martiri. 

A quale até si spogliò delle credenze 
dommatìobe fra le quali era vissuto 
pressa il focolare paterno e ni Semi­
nario greco di Palermo ? É difficile il 
dirlo. Avviane dello credenze dell'uomo 
come delle sue illusiaiii, come all'al­
bero delle sua foglie esse cadono ad 
una ad una. Se oggi iu osassi entrare 
iu questo argomento delicato, direi ohe 
Crispi crL'de non già all'esistenza, ma 
alla possibilità di un Ente suprema e 
personale, ohe creda ad una provvi­
denza che muove e dirige con uno scopo 
che noi non g ungiamo u discernore le 
cieche furze dalla natura. 

Io non penso ch'egli abbia |unB 
fede bon sicura nell'immortalità dui-
l'anima. Il giorno iu cui egli scorreva 
Sallustio — Sallustio por il quale io 
professo una stima meno che mediocre 
— un passo lo fermò: 

— Sapete? mi disse: Questo poco 
di buono credeva all'esistenza dell'a­
nima 1 e mi lessa un brano della storia 
nella guerra Gingurtina: ° Uti gunus 
hnminnm oonipnsitum ex corpora at 
anima est, ita ras cunctao studia que 
omnia nostra corporis alia, alia animi 
natnram Si!Cnntnm.,..„ e palelle io os­
servava che era della vecchia metafi­
sica, egli sorrise di compassione e alzò 
le spalle con un gesto che dovette es­
nere famigliare a Montaigne. Insomma 
per tornare al nostra argomento, credo 
fermamente ohe ciò che Crispi stima 
di meglio nelle credenze religiose è il 
sentimento di moralità che ne deriva. 
Che imporla il domma ? L'essenziale è 
la morale. Se v' ha tra noi un vero 
saggio a so questo saggia creda che al 
Th bet si professa una morale supe­
riore alla nostra, egli consacrerà il suo 
culto al G-ran Lama, 

Fare il bene ; qnesta è la regola. E 
non curiamoci sa oltre tomba non ci è 
riservato il premio delle nostre buone 
az ooi; 1,1 nòstra coaoiaaza è incaricata 
di cumpeiiaarcena in questo mondo. 

fContinua^ 

DMiLà mmm 
l ' u r r c i i l i i j 'io ottobre. 

La questione del Segretario. 

Dna giornali liberali di Venezia, la 
(ìazielta e i'Adrialioo, pubblicarono 
di questi giorni art coli roventi contro 
ramministrazione comunale di Tarcento, 
che è, come tutti sanno, spiccatamente 
elencala. In quî gli articoli venne agi­
tata la questione del Segretario, una 
questione abbastanza strana ed abba' 
stanza seria, della quale in paese, se 
pochi conoscevano i narticolari, mol 
tisaimi ignoravano anche l'esistenza. 

La faccenda starebbe in questi ter­
mini. Nel gennaio 1888, il Consiglio 
municipale di Tarcento elesse all'uf­
ficio di segretario, senza concorso e per 
la durata di nn anno, il sig. Agostino 
Candolini da Interneppo, il qua e ebbe 
già a coprire la stessa carica nel Co­
mune di Flatiaohis, Se non che l'auto­
ma superiore negò la sua approvazione 
alla nomina. Ad unta di ciò, il signor 
Candolini non credette di lasciare il 
posto occupato;, e scaduto l'anno di 
provvisorietà, il Cunsiglio lo coufermo 
neir imp.iegii per altri sei auiii. Ma 
anche questa volta la superiore auto­
rità, ville a dire la neo-istituita Giunta 
provinciale amministrativa, respinse la 
nomina, e la respìnse nuovamente quan­
do, dopo qualche settimana, il Consi­
glio tornò a proporla con altra vo­
tazione. 

Quali motivi determinarono l'attitu­
dine dell'autorità tutoria a riguardo 
del signor Candolini ? A noi adesso 
non preme di indagarli. — Il signor 
Candolini — finora almeno — non ha 
detto verbo in merita a certi fatti 
addebitatigli dai giornali di Vene, 
zia ; né noi saprem r.o se egli vorrà o 
potrà rintuzzare, in tutto od in parte, 
le censure ohe lo colpiscono. 

Vero è che il signor Candolini ha 
ricorsa alla pubblica stampa (vedi l'A­
driatico) per fare press' a poco le se­
guenti dichiarazioni: ohe nn partito 
agognante al potere vuol servirai della 
questione come di un'armii eleitorale; ohe 
la presenta amministrazione essendo a 
parer suo inattuabile (veramente egli 

scrive "intaccai»'/!!»), si è dovuto "vi­
rare di borilo, „ limitandosi ad attaccar 
lui colla lusinga di provocare una "cri­
si segretiiriala immeijlain , ; che però 
egli, se pur abbandonerà il suo posto, 
non lo abbandonerà ora sicuramente, 
perchè il soldato " soccombe ma non 
volge la spalle,; ohe egli dei resto, e 
malgrado tutto, ove la guerra eletto-
rala scoppiasse, lascien-bbo passero la 
volontà del paeee e non metterebbe né 
anche il suo «dito mignolo» per far 
trabncoare la bilancia più tosto da una 
parte che dall'altra, Pniprio cosi. 

Oh santi del paradisa I Qaveto si che 
a rigor di logica si chiama virare di 
bordo ! 

La lotta elettorale si farà o non ai 
farà, a secnnda dei casi. Si farebbe in­
dubbiamente, con grandissima prubalità 
di riu.'ioiCa, per non dire a dirittura 
con assoluta certezza dì riuscita, sol 
che i maggiorenti dal parlilo liberala, 
come ragion consiglia ed il dover co­
manda, volessero discenilei» una buona 
volta dall'Aventino, tutti d'accordo, u 
bandiera spiagata ed a tamburo bat­
tente. Forse sì farà, la liitta, ad ogni 
modo, se non Hltrn pai gn.4to di dar 
filo a torcere al benemerito don Marcio 
ed al suo brillante stalo miggiore; 
de gustihus non est dispulandum. Ma 
quando bene dovessero aprirai le osti­
lità, creda pure il signor Cnnilolini, ni 
liberali poco o nulla importerebbe di 
sapere se e dova egli metterebbe il 
suo dito mignolo. 

Adesso invece si tratta di sapere 
qualche altra cosa. 

Brevis oralio. La validità della no­
mina d'un segretario, ufficiale pubblico 
è 0 non è subordinata alla omologa­
zione dell'autorità tutoria? E se la 
nomina è valida fd operativa per sé 
stessa, a che la formalità dell'appro-
vazione superiore? E se par converso 
la nnmina non è legalmente perfetta 
(è quindi nulla) senza l'intervento di 
tale approvazione, può l'eletto, ciò non 
ostante, esercitare la funzioni inerenti 
all'ufficio? E se indebitamente le eser­
cita, vi 6 0 non vi è modo di provve­
dere alla casdaziona dell'abuso? 

Ancora una domanda, poiché quando 
si. paria, bisogna parlar chiaro. I con­
tratti che il signor Candolini avesse 
rogati, senza veste competente, «la nel-
r interesse speciale del nostro comune 
(per appalto d'opere di costruzione 0 
di altri mezzi), sìa nell' intsresse col­
lettivo del no.'itro e di altri comuni del 
mandamento ('per appalto dei diversi 
servizi consorziali), aórebbero per av-
ventura intaccabili di nullità nei loro 
effetti giuridici ? E so lo fossero, a chi 
toccherebbe dì rispondere civilmente in 
confronto dei corpi morali danneg­
giati ?,„ 

Asso di Coppe. 

CROMGAJITTADINA 
La conferenza Oirardìnì 

lersara alle 8, ora fiss.ita per la 
conferenza dell'avv. G, Girardini, fa 
ceva nn tempaccio ; lampi, tuoni ed un 
diluvio di pioggia. 

Nonostante, il teatro Minerva era 
abbastanza affollato e vi' si notava, 
oltre a moltissimi operai, un pubblico 
scelto. 

Il sig. Antonio Cossio Presidenle del 
Circolo liberale politico operajo, la cui 
rappresentanza in uno alla Commis­
sione elettorale del Circolo stesso, sta­
va nel centro della platea, presentò con 
brevi perule ugli intervenuti il confe­
renziere, il quale svolse con forma 
aletta profiindi concetti, non servendosi 
che di qualche appunta. 

La conferenza venne spessa inter­
rotta da approvazioni e da applausi, ed 
al finire qncati furono vivissimi e prò-
luDgati. E molto persane strinsero la 
mino al distinto oratore. 

Ed ecco ora integralmente i brani 
più diffusi e salieuli del bellissimo di-, 
scorsa : 

" .\ccettai con saddisfazione l'invito dì 
parlarvi sulla nuova legga comunale e 
provinciale e specialmente sull' eletto­
rato amministrativo. É intendimento 
della Presidenza e mio di rivolgerci a 
voi nuovi elettori, che appartenete al 
ceto operaio, non perthè si voglia se­
gregarvi dal resto della Società, ma 
perché paca buona, raccogliere insieme 
le idee, e poigera, a coloro, che per la 
novità dell'ufficio possono qualche cosa 
giovare, alcune nozioni, utili all'eserci-, 
zio del diritta di voto. 

Non vi farò una specifica enumera­
zione dalle disposizioni di legge, ohe 
sarebbe,, tediosa par ohi la conQSue, im-
prijficna par chi le ignora. Potrò sol­
tanto nelle linea generali auoennare agli 
interessi, iiffidati alle amìnlnistrazioni 
comunale e provinoiaie, alla coopara-
zione oh' esse possono prestare per il 

raggiungimento dei fini sociali, ed al 
modo, onde con maggiore beneficio della 
società a vòstro, passiate userà del nuo­
vo diritta. 

Gli operai, qui come in altre parti 
d'Italia, dimostrano, nn lodevole inte­
ressamento alla pubblica oosa, e col 
loro-agitarsi provano un' altra volta, 
che il patriottismo innanzi tutto si di­
spiega, nell amore al paese nativo ; che 
nel comune si appuntano le afFezioni 
più vive dei cittadini. Non è questa né 
un preg o, né una novità del nostri 
tempi, ed i p u fieri commovimenti pò-
litici, hanno potuto mutare i confini 
degli Stati, dividere le nazioni, ma il 
nucleo comunale sopravvisse immutato 
ed eterno, 

Il comune seppe talora bastare a 
•tutti i bisogni della convenien/,a civile, 
e potrebbe in estremi • momenli, sup­
plirvi anoora, Mu in condizioni normali, 
congiunto allo Stato, la cura dei gran­
di interessi, duv' essere a questo affi­
data; al Comune gl'interensi locali. Gli 
interessi grandi « generali, sono sen­
titi ugualmente in agii parte del Re­
gno ; <• saltante il potare centrale coi 
mezzi di oni dispnne, .può soddisfarli. 
Quelli sentiti nei luoghi particolari, 
sono, invece nel migliar modo soddi­
sfatti dagli amministratori Incili. 

Quando lo Stato s'ingerisce nei ne-, 
gozii particolari di una regione, fa male, 
perché non ne coiiosce la ooiidizioni ed 
i bisogni e noi recentemente in questo 
medesimo luogo, in occasiona del mee­
ting per la iiOBTa stazione feiroviaria, 
ebbimo largo saggia, del come, e quanto 
al centra, si conosea la uostra-'-città. 
(Applausi), — Inoltre lo Stato fa 
tardi e con grave dispendio attraverso 
i complicati Ingrauaggi della sua buro­
crazia.' Me'utr,i gli eletti del p ese sono 
impegnati a far . bene dalla naturale 
aSeziune, d il sentimento del proprio 
decoro, e.dalla respoiisabiliià, cne gli 
grava, sottoposti òontiunameute agli 
sguardi dei loro camp:iesani. (Soglie a 
dire, come la provincia sia 1' interme­
diaria tra lo iStato ed il comune, e co­
me, la miglior legge sarebbe quella, che 
lasciasse la massima autonomia ai co­
muni ed alle provìncie). 

Ma per quanta sia l'autonomia della 
frazionn, ramministrazione generala ha 

.11 dir tt|) d'invigilare quella particolare, 
per impedire che coutrooperi ai suoi 
fini. — In lino Stato ad esempio eiuinan-
temente populare e democratico coma 
il nostro,, non può essere lecito ad al­
cun, comune, far insegnare, alla gio­
ventù, principii contrarli alia libertà od 
all'unità della patria, perché tocca al­
l'interasse genoriile,'che in alcun an­
gola del .Regno non si allevino . citta­
dini ostili all' intero paese. — Nei co­
muni e nelle provincia dovrebbe rispec­
chiarsi lo spirito, che informa II potere 
centrale. 

L' amministrazione divisa per il mi­
gliore andamento tra generala a lo­
cale é unica, quindi un solo e mede­
simo indirizzo deve correrla tutta. A 
chi spatta imprimere, questo indirlzz ? 
Al voto — Questo concètto apro l'adito 
all' ingresso della politica, nell'ammi -
nietrazione ; se il voto, ha diritto di 
darle,l'ispirazione, ed essa é ìdealmonte 
unica, non sì può permettergli di farlo 
in una parte e non in un'altra. Verità, 
che sarebbe chiarissima a tutti, se l'in­
tromissione - dalla paurosa, ed oscura, 
parola di « politica » non confondesse 
troppo facilmente le idee. 

La coscienza del voto consiste nel-
l'esprimere con asso, le proprie opinioni 
e tendenze, e nel cercare di farle me­
diante esso, prevalere. Sa si spoglia il 
voto di qnesta coscienza, lo. si riduce 
ad una funzione meccanica,;E ciò é pos­
sibile in un naso solo, iii^maglnabile forse, 
ma di cui non connaco l'esempio, quan­
do cioè debbausi eleggere gestori cui 
sieno affidate.operazioni soltanto mec­
caniche. - . . . . . 

La gestioni comunale e provinciale, 
sano esse tali, o sono suscettibili di 
vario indirizzo ? (Qui delìiiea i due 

fiartìlì attraversati finora dalla rivo-
uzione. italiana, il perioda, ohe si é 

compiuto, con l'unità, e quella che si 
è compiuto con la riforma politica, di 
cui sono espressione te leggi elettorali 
politiche ed amministrative). Ora, egli 
continua, incomincia il terzo periodo, 
in cui,anche secondo l'avviso del più 
prudenti, e secondo l'annuncio dello 
stesso governo, la politioa deve consi­
stere nel promuovere il bonassare ma­
teriale e mor.ile delle maggioranze mauo 
abbienti. Opera altamente, patriottica, 
perchè innalzando la stato economico, 
e la ct̂ ltura dalle popolazioni, si acoce-
soe' la potenzialità dello Stato. ('& qtii 
viene a dire in qua! modo comuni e 
Provincie possono cuopecaro alle nuove 
riforme). 
. Hanno mano nelle opsi« pie, Dell'im­
posizione dei tributi e nell'istruzione. 

K specialmente l'istruzione voi do­
vrete avere in mira, poiché da essa 
dipende ogni altro frutto, Un' istruzio­
ne che a somiglianza di quella ohe 
s'impartisce nelle più civili città atra-
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niere, coitivi nd un tumpo la mento, e 
formi il carattere ; dalla qniilo eia abnn-
dito lo licetticismo, e che abbia sópra-
tutto iu cura il .'•cntimcntii morale, poi­
ché il balsamo dell'idealità rende in-
corrutliblle lo spirito, insegna IH di­
gn i tà ohe a' impone, e ' l'ubnegaziona 
che salva dai traviamenti gli uomini 
ed i paesi (Vivi applausi). Se vi fosse 
lecito di iscrivere sul la scheda eloito-
ralo le 'vostre'r ioconi l indai ìrtni , io vi 
consiglierei di porre accanto al nome 
di ogni eletlo, il coinandu, di avere 
più di ogni altra COMS II cnort-, l'cilu-
cagione dei itglinoii ilul popolo, (àp-
plausi). Senza di essa le stesse ri­
voluzioni più trionfali, non giovano, 
perohd cessate i(> commozioni, i'nrgani-
smo iiociale ripreii'Ui il naturale suo 
moto, 0 srilt^bio I.- Società, fornito di 
forti darattrri, e d i 'v . s tacul tura possano 
guidarne il movimento, (tìo.ie, bravo!) 

L e opere pio rogiiono essere inter-
nrets ie in modo più conforme ni tempi. 
Non si offende ooal la intenzinne dei 
fondatori i quali non intesero al bune-
iicio dei sussidiali, quanto a! vantaggio 
della Società. Infatti che ogni malato 
sia ricoverato è curato, ohe ad ogni 
giovane di buona attitudine é volontà, 
ma privo di me'iiì, si apra la via degli 
sludT, giova speci iltnente al la società 
cui si realituiace e prepara un più utile 
cittadino, {Applaudi). 

(l'aria dei tributi e dice ch'essi do-
. vrebbero secondo lo Statuto del R e g n o 

eBs.-re proporzionati al possesso, ed 
invece vi sono gravi impodte che col-
piscino il consumo, e inentro gli uo­
mini sono disugualisjimi in quello ohe 
posée-ggono, non lo sono, altrettanto in 
quello che consumano. Talché si turba 
In giusta proporzione). 

Ohe dirsi poi, soggiunge, di quelle 
imposte^ che gravano il consumo di 
cose necessarie all:i vita, e di minuto 
esercizio ? Per esse e' inrerte ia regola 
di giustizia e si fa pagare di più a 
chi possiede di meuo {Applausi gene­
rali e prolungati). 

Potrei seguitare l'enumerazione,' ma 
credo di avervi già fatti persuasi, che-
molto sono le parti.'della .gestione . co-
muiiale o provinciale in cui puA farsi 
.sentire il maggiore o minore lìbera-
listilo degli amministratori. 

Quale'sarà il vostra mudo di oom. 
portarvi nell'eleggerli? Vi stringaiote' 
ai più liberali, I vecchi partiti .più non 
osiatoiio perchè sono, consuiiiato'^ le 
quist ioni 'che furono il loro ófigetta e 
la joro causa . . 

E atto v.ino e pensiero empirico, ri-
obiainarli alla vitu. Ma non mancherà 
'di manifestarsi l'et(>rno dualismo tra 
coloro che amano av.iniiare, e quelli 
olle' sono - ìòtesi alla' ' conserva'/ <<itG, e 
vi sono molti che - con sincern amore 
credono'pericoloso ii |iriiiiiuovei'e ri. 

; forme. Questi saranno i vosiri opposi. 
tori, quelli i vostri alleati, a- voi, il di-
acernerli. {Bene, Bravo.') 

Contro ' l'allargamento del suffragio 
. politico furono fatte molieplici accuse, 

che, mulaiis ' mulandiS,' furono ripe­
tute per l'elettorato amministrativo. 
Ma possono sintetizzarsi in due. Si disse, 
cioè" che l'estensione del voto avrebbe 
suscitato l'antagonismo tra le classi, e 
che le masjèe operaie erano immaturo 
ed impreparate, ail.'elQttorato. ,Ma il 
legislatore liberale, .pensò che dall'ai 

'largamento sarebbe derivata la fusione 
Ira lo nuovi! maggiorante' e la parte 
più liberale del yecchin elettorato, o, 
lasciatemi ' dire la parola, dulia'boi'-
ghesia'; iasione ohe ' assicuri il cnstànte 
predominio dì coloro, che neil'orliita. 
delle isiituzioni aiirettarono la riforina. 
Se il ceto operaio nelle sue liste o pro­
posto vorrà escluderne ogn'altro, userà 
esclùsioismo, se' discorde, -invece che 
versarsi nell'unione coi liberali si di­
sperdesse tra i corrosi meati dei vec­
chi partiti non arrecherebbe il concorso 
e: l'ajato delle sue forze alla causa del 
progresso, e, repugnante all'invito le­
gis lat ivo, ai rifiuterebbe. di preparare 
i l ' p r o p r i o avvenire , f Applausi'vivis­
simi). 

L'oratore fa poscia un breve ma fe^ 
lice riassunto di tutta la sua tesi, é 
chiude applauditissimo il suo discorso 
raccomandando con calda e vibrata pa­
rola la concordia fra gli operai.' 

lClr««to ' ' l lbprk<le iMtlKIro'o-
n c r i t l o . 11 sottoscritto, a nome dei 
componenti l'intero Circolo liberale po­
litico operaio, ringrazia pubblicamente 
i jignori Proprietari del Teatro Mi­
nèrva, ì quali genlilmente concessero 
l'ijso del Teatro, i signori 'Volpe e 
Mnlignani ohe accordarciùó gratltuita-
mente l'uso della luóe elettrica' ed in 
ptrticolar modo l'egregio avv. dutt, Giu­
seppe Girardiui il quale nello svolgi-
iqento delia sua conferenza sulla ri­
forma della legge comunale e provin­
ciale seppe interpretare giustanieuto i 
sa'ntiaieiiti degli operai in generale, 

lidiiic, 29 ottobre 1889. 

. Il presidente 
A Cossio 

W i t o v r <'orri»pani l ( -nr .n «il-
r e t t e I ter v i n c i s i - l u r i v. b n -
|K<tKM> In iii-;!UÌIa alla constatata ne-
nessilà di i.^iiiiiire alcune nuovo cor­
rispondenze ,| rette prr viaggiatori .e ba­
gagli fra l'I ila da una parie e l'Àu-
stria Ungheii., dall'ultni, pf>r le vie di 
Curraons, P nt.'bba e l't-rl, IH Società 
delle 9 rad . fenvue ineiidioii ili d'»o-
cordo con le Amministrazioni interes­
sate, ha stabilito di addivenire per tale 
oggetto alla pubblicazione di un primo 
supplemento alla vigente tariffa pel 
serVizia iialn-aùstriaco (edizione giu­
gno 188f) 

In tale circostanza verrà Istituita e 
compresa nel detto primo supplemento 
la corrispondenza noi due sensi fta 
Trieste e Cormobs da una parte ed 
Udine dall'altra. Ai biglietti Corihong-
Udine sarà attribuita la validità nor­
male dei biglietti di andata e ritorna 
in Servizio inierno italiano, e per quelli 
Trieste-Udius sarà proposta la validità 
di tre giorni accordata anche ai bi­
glietti ÓorizinUdine già compresi nella 
tariffa diretta surricordata, 

A.iicara sul tuttut de|i>l»r<.>. 
v o l o . Dal signor Agide lilrcoianl, con­
duttore del bazar II fulmine, in Mer-
catovecch'o, riceviamo una lettera nella 
quale desidererebbe, fossero chiarite, 
sul fatto deplorevole che ieri abbiamo 
narrato, le seguenti circostanze. 

Egli, ISroolani, non s'intromise se non 
allorquando vide che il tenente signor 
Gironda alzava la mano contro la mo­
glie, la quale assalita continuamente 
dagli ogge ti. di vetro che le si sca­
gliavano, gridava continuamente che 
uessassero, trovandosi in Istatp interes­
sante: 

Anche poi riguardo alle parole poco 
corr.ìtte che sarebbero stato pronun-
oi-ile dalla moglie dell'Elrcolani, lo fu­
rono iu eguito al contegno tenuto da­
gli ufficiali nel bazar 

Abbiamo accolto queste dichiarazioni 
dèi signor Ercolani per spirito di im­
parzialità ; sui fatto poi vedremo il ri­
sultato .della procedura giudiziaria. 

Ifolpnl i t f ) . lersera, durante il tem­
paccio òhe faceva verso le ore otto, 
scoppiò un fulmine andando a colpite 
la grondaia dalla casa di via Girazzano 
al n, 24, 

.'Non VI fu alcun danno,-

l i l i ù l i v n z l à n c «Il l lnr in . É 
ristabilita la oircobizione normale dei 
treni "sul tronco Treviso-Motta di Li. 
venza, cessando cioè la sospensione dei 
trasporti da e per la stazione di Motta 
ili Liveiiza notiiicifta eoa manifèsto in 
data '15 corrente. , 

STi tc l i l tue lnnl r n r r m y i n r t e . Si 
porta a conoscenza del pubblico che, in 
occasione dalla prossima festa di Ognis­
santi, la società veneta, d'acoordo colle 
ferrovie dell'Adriatica e del Mediterra-
neo. Ila disposto che i normali biglietti 
di andata o ritorno distribuiti dal 3t 
corr, al 4 novembre p. v. sono valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno, fino 
all'ultimo c-iuvoglio del detto giorno 4. 
• ,N. B. A,i d tti biglietti sono appli­
cabili le norme e c-'Udizioni stabilite 
nell'allegato 4 delle tariffe, eccezione 
fatta p,er la validità fìssala come sopra. 

I v n - b i t l l |ii"r l e <*lr«lonl 
ainiirlolNtrialIvt'! redatti a termini 
delia nuova legge comunale e piovin-
oìale e relativo i-pgolainer.to, sono in 
vendita presso il negozio Inarco Bar 
dusoo 

T f n t r o IVi>zl<irial«;, Un com­
pleto successo riportò dai nostro pub­
blico la compagnia internazionale di 
Ernesto Foùròier 

LI troupe è composta . di parecchie 
celebrità incontestabili, quali Sarina 
(il serpente mefi.itofelico),-A, Van G-ope 
(l'uomo dai muscoli d'acciaio), Miss 
Lalo ed altri. -;' -

Molti applausi. ; . 

. Questa aera ^lle ore otto rappresen­
tazione d'addiO della ''Compagnia in-
teinazionalj d'eccentricità Fournier. 

Successo clamoroso dei celebri SiO 
artisti e.ccentrici, originali condotti ih 
Italia per la prima volta dal direttore 
signor Pourniar, 

Programma completamente variato, 
Deb .̂tto del celebre illusionista ilaliano 

.Ernjjto Ftjiirqjoii . "' 
Seconda ed 'ultima rappresentazione 

delle celebrità mundinli : Surina, il ser­
pente mefistofelico, Miss Lalo l'applau­
dita velocipedista, A. Van Gofre l'uomo 
dai. inu,scali . d'acciaie, Miss Newson 
graziosa veleoimane, I'.. De Pollfs moro 
musicale, I ITratelli lasor, i diavoli 
neri. 

lutermezzi musicali per mad, Roger, 
L. Charly, mad. Mizzi. 

NaTÌgadone generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

9t<fffQrTa»lonl m c t e n r o l o a ^ l e l i i e 

Stazione di Udine - R. l a t i t a t o Tecnico 

Otlohre 2 8 

UBr.rid a 10 ' 
slloni 116.10 
liv itrl mare 
Umili' relnt. 
Stato d. cielo 
Acquncad m 
3(dir<zione 
>(vel . kiliim. 
rerm, contig 

ore Ofl ora 3 p 

7B8« 
66 

copert'i 

NW 
7 
H O 

753 8 
71 

coperto 

>niBp 

:55,6 

coperto 

NE 
V> 

138 

gìor, 29 

766 S 
86 

coperto 

N 
2 

\̂v 
f/.g 

remnratura !».„,„,„ , j g 
Tumperatura nininiB iili'iip> rtn 10 S 
Micima esterna nella nutic 

T c l c f i r a i i i i u i t m i i - ( r » r i « o del 
rUlfioio Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno W 
ottobre 1889: 

Probabilità: 

'Venti da di-.boli a freschi intorno 
levante. 

Cielo vario ĉ 'n qualche pioggia al 
nord ; vario caliginose nell' Italia | 2 | 
feriore. 

(Dall'Ossero. Meteorico di Udine) 

CORTE D'ASSISE 

Nel resoconto pubblicato ieri incorse 
un errore di stampa, e cioè là dove è 
stampato che II P. M, aosti'nne la piena 
responsabilità . del Tnrclietti, andava 
stampalo la semi responsabilità. 

Cura della tocca 
Il d c n i l H t u H i H c r i c n n » dott. 

BETTMANN specialista per la posa 
di denti tinti e dentiere, proluug'uerà il 
suo soggiorno a Udine sino al S O 
corrente ricevendo sempre aWAlbergo 

d'Italia dalle 8 alle 4, A richiesta si 
reca a domicilio. 

LIQUIDAZIONE VOLOSTARIA 

Il sottoscritlo avendo determinato 
di rit rarsi dal cmumeroio, autorizza II 
suo Direttore e Procuratore aig. Andina 

Colosio alla vendita tanto gli' ingrosso 
che al minuto di tutto le merci tutiora 
esistenti nel proprio negozio, accor­
dando ai signori equirenti un forte rl-
baoso sul'prezisi) d'asta. 

.QIUSEPI'K 'l'OMADINI 
per la mia ditta A. Tomadini, 

MEMQRIàLS Di:i PKIVATI 

iudCsroa,:'. V. aitz'3. 

. Listino dei prezzi fatti sul mercato 

di Udine il '<i9 ottobre 1889 : 

LEGUMI FRi'.SCill 

Patate al Kg. U —. >ì —,10 
Pomidoro , t -—,50 —, , 
Pagiuoli » - .20 —, -
Peperoni » —.26 —.30 
Tegoliue » —,',iO - . 2 5 

GRA,\AGI.IK 

Frumento all'ettolitro L. 17 — — . — 
Granoturco nuovo » 9,50 11. ~ 
Segala nuova , — . — 10.35 
Gialionolno » 8,75 —, -
Lupini. » 6.60 6,— 
Cinquantino , — . — —..— 
SorgoroBSO > 6,30 6.10 

LUIGI ZANNONI 
'Pia2:sa ilellt» Borsa, 10'^ Via Savorgnann, n.l¥. 

Ricca Esposizione per la Vendlla-Soaniblo 

di 

Pianoforti, Organi 
eca. -A-rmoniTam. 

Rappresentanza 
• ' de l l e • 

Primarie Fabbriche di tulli i p a e s i 

NOLEGGIO 
A c e o r d a l u r c K t l p n r n z i o n l 

Ila 

94.85 

a 
93,88 
93.30 

I.IKVBniO BELLA »r»KfS$«i 
'TENIÌZIA SS 

Reid. Ital luu B'/, god, 1 cean. ISSO 
„ » 6>/,{!ed,llagl, 1889 

Adoni Buica Neufonale ', ) —,-
, Banca Veneta u illvid, 807,-
a Banca di Crad. Ton, nomlu l.'OIS.— 
, SocinUt Tra. Costr. coniin i 
„ Cotonificio f^enoz. fine Apr. 

Obbl ! ( .PnsUtodiTenei laaprent i Jì.li 
a Tinta 

•:i8,36 

Cambi 
Olanda . . . , 
Germaal». . , 
Francia. , , . 
Belgio . , . . 
Londra, . . , 
Srizzora . . . 
I^itiuia-Trlo), 
Bancon. aaetr, 
.Peni da90 fr, 

neon. 
3'/. 
8 — 
8 — 
»'/• 
8 -
i — 
4 — 

da 

100,96 

36,'] 9 

101,20 

ìi.ìó 

a tre Àesl 
da 

138,aS 

9&,3& 

133,46 

3»:S1 

- 3131/2; 
• 2136/8|3137/8 

l ^ c o n t l . 
Banca NazloDale 5—. 
Bitiico (li Napoli 6 latatuil su astici-

pacione Bandita 6 '/, e titoli garantiti dallo Stati) 
lotto forma di Conto C/orr, lama fi p, ;—'/<. 

B lorse . 
FIRENZE 28 I 

Head, italiana 93|- -i—' 
Caàb. Londra 3S 34/— 

-90. 
.MILANO 33 
Itend.it 94,95. 
Aa, met, —,—,—'—,— 
Cain,LoB. 3S,20.— 19,— 
, Fra, 101.--/—'iiio,s7 
, Dori, 123 ,4 . /—J) ,— 

PARIGI 28 I 
Ilond. Ve, 8«/j 90 63,— 
Rena, 8»/, por, 87 IO.— 
Uojid, 4'/, 106 8,-i.— 
Rend. italiana 03 So.— 
Cam. au Land. 36 33'— 
Consol, ingioio 97 1/16 
Obli, forr, ital, 310 76,— 
CiambioiUI, 11 /8— 
Rendìu tare* I7 16 
Ban, di Parigi 8 6 1 — . — 
Ferr. tilnisma 485— . -~ 
Prestito ogia. 4 7 0 — . — 
Pie.gpagn,e9t. 75 1/8— 
Banca econto' 636 —.— 

, ottoni.. 646 66.— 
Cred, food; 130.) —.— 
Azioni S u ^ 33 2 —.— 

Fiancia 101 
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i. Mobiliare ti06 

'^IBINNA 33 
Mobiliare a l ò 
Lombardi) IW 
AuBtriacho 3;ì6 
Banca N u . 9Ì10 
Napol.'d'oro 
Cam.auParlgi -17 

„ 8u Londra 119 
B[(in. Austriaca 86 
Zecchini Imper.— 

BiUlLINO 38 
Mobiliare 108 
Angtriadie ^ 1()() 
Lombarda' 
Reod. italiana .93 

LONDRA 38 

fio,— 
0'.— 

InglOBQ 
il Ituiano 

471/3 

l o , — 
94.— 

110.-

1 / 3 -

DISPACCI PARTICOLARI 

'•• . .Y1EWÙ;29 \ if 5>j ' ; . i ' i ! . 
' Rendita''àèitAie» ((iit«),-86,Ì"S ? .f'- iî  

Id, • id, (arg,) 8 ,86 
|d, Id. (oro) 103,40 

Lcfjidra 11,10 ISfap. 9.47— 
•; MILANO 39 "~1' •?.". -., 

Reiidita ital. 94,95 sera 95,— 
Najpoleoni d'oro 30.1 ', 

; PARIGI 39 . , 

Cidutura della . sera Ital, 98,80 
Marchi 134,60 ' . . . • . 

Proprietà della tipografia M. BJIRDDSOO 
BnjATTi A L E S S A N B R O , igeren^ tés^hs. 

— .-f7T),j-jX """:i. ' 
Arlioolo oomunioato (1) 

"Noi n, 42 del giornale il TagliaMentó' 
"un anunìmo„ consigliava; il sigj'G-, 
ila San Quirino a persuadersi richie­
dersi onestà, carattere ed intelligenza 
per aspirato- al posto di - consigliere 
provinciale. 

Nel sùcci'ssivo 43 del lo , s tesso gioi^-
n'ale si ripete' allo stesso sig. 6 . la 
medesima cosa, osservaudq non eAser 
egli eletto nella passata'.eìezìono'e'ciA' 
dovergli.aervire di lezione. Siccome poi 
nello stesso periodico si ^spiega poi iu 
altra corrispondenza da Aviano com%' 
la pera ma b'-coiat.i non sia stata altri 
che il sottoscritto, dichiara all'ac^eco-
lisla che se egli non . darà la prova 
iininediatamente di una sola azione.dt-
soìies/a commessa dal sottoscritto' "od 
anche un allo qualsiasi indelicato, lo ai 
dovrà -ritenore per un calunniatore 
vigliacco degno-di sputargli \a roccia. 

Antonio Grandis. 

(1) Per qiiosH ftrticoli la Redazione non na-
aamo altra reaponsabiliti Iranno ciuella voluta 
dalla Logge. 

'Stinlittisa. Sig. Q » l l « i i i i | , 

47 Funuhcist» » Milano. 
fKW di Tixo, 14. marzo 1S84. 

ilo ritardato,»' ^»j\e notiiic rleli» min, ma-
iittift per HVftf voiiiln H!i,))icuriirnii 'della scom-
par.HH riellli ste-ssn. essendo ceRSiitn Ofcui b l e . 
••orrafl;lH da oltre quindici giorni. 

Il toior'olp^ia(s i mairici eITntti delle pil­
lole prof. Porto, e dcii'Opiato balsamico 
Ciner iz i , è lo stesso come protendere &g-
giuQgnre luce al - soje e ncqiia al mure. 

Basti il ^ire cb î uiedisiite la p'rescritta 
cura, qnalùnqne-.'a^canitn b l e n v r r K K t a 
deTS'-sfubnp^rire,-.'cii'e, in una parol'a, «Ano ii 
rimedio iofidlibile d'ogni infezione di luulat-
tie segrote iulerne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in 'rapporto al­
l'inappuntaiiilità nell'esegniro ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri duo 
Tasi O u e r l n e due scatole I*«r4ai che 
vorrà apiidìrini a mozzo pacco postala. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. 111. 

Okbligatiss. L, (}. 
Scrivere franco alla farmacia A. TISNCA 

succossore ad (ìalUaw, con Laboratorio chì< 
làico. Via Spaddri, n. 16/Milano. 

•i -ÌAVVISO 
11- eottcsoritto.-ba,l'onora di avvertire 

il pulihllco dhè. fcol'fi-'no«emi?'e p. v. 
trasporterà 1 Albergo all' insegna Alla 
Bella Veniiia nella casa i n . v l a - S o t t o -
povolo. , 1 • . 

Locale nuovo, posizione centrale, ser­
vìzio inappuntatiile dì-al loggio e cucina 
secóndo esigenze del giorrio; 

Prezzi, di tutta cdnvenie'tiza. 

Lalis'nna SI ottóbre. 1889. 

VidoHn Antonio, 

Grande ribasso 
Il sottoscritto r«ude noto al rispet­

tabile pubblico, ob'egli vende i suoi 
vini vecchi di collina da ' Móp&lcou'e « 
Piiossecoo dell'afinata 18S7 "e p l 4 yeo-
ohi, di uva appassita, a prèzzi ribassat 
a motivo di licjuidaziona. 

Tiene In vendita botti vecchie iu buon 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi-
tissimi. !. 

Recapito Via (rrazzanó n, 68,'primo 
piano..' ' .' , , .',,, ^_,J-. 

Sigitmiihiio Htltehminn. 

CASA GENERALE 
' ' ' m'" 

VAPORE 
Balletto, Rossi, Carosio e C. 

in G,èn.oyà , : 

. Por imbarco ed iriformaziòni 
dirigersi al sub Agente per la 
provincia di Udine in Torregpo 
Jtì^^In^'tigè|i'tì{|)^|pìi^82^fe4 

'•'Torreiitio; SI Ottobre 1889. 

Ì:-V -. •"••:>Ì-WMDREA EOIDIO 

" VIA MLRCATOVKCCHlO 
;' ;- * *"ì̂  

'" 'C?,°E°5'' ssVortìinent'ó'ai occlìiaì', siringi 
'òasi, oggetti ottici «<i inerenti air ottica 
d'ogni specie. Depósilo* di fa'rìniinielri retii-
Scati.o ad uso.niedioo dt.l)»,piAr'<|ceiiti co-
strujioni; macchine elettriche, pile di più 
sistèmi; campanelli plottrici.. tasti.^ filfe e 
tóito l'occoriiilia pe?*,ònéri?oWricfetlMu. 
menda anche la collocaaicne in opera. 

PREZZI "MODICISSIMI 

SI assumo qualunane 
" ' « •" •'s-'-,''.'-iì''<.Ì''- 'i'-''\ 

Nei medesimi articoli t 
riiipratura. 

•"';FRÌi8S()-ÌiirfiiRT0l,Ì{!lU • 

U d i n e — Via Me/catovoccbio ^r'iKillue 

DKUK • "'" ^ "" 

CARTK DI PAGAIA 
e (l'altre qualità f 

DELLA (; 

CABTIEBA BEALI 

A. V. RADDO 
fapri porU ViUalti - Ossa HtagiUì 

.Vp,udit?j>jEs5i|«^a--4i aceti)! ed 
-acet4;di puro'Mno.^'i \ 

'• ;-i ; ; ''4 a f i'J -', 

Vini assortiti d' égnl provenienza 

RAPPRESENTANTE ì 

di Adolfo de Torres y Herfiii.' 
d i ! l lMlai$a ' ' >̂  

primaria Casa d'esportazSione 
di garantiti e genuiai Vini di 
Spagna 
XlaluKu - mainerà — Xei-e*-

<?oVt«»''-:-''3S:ilcaÌBVé'iiscc.'''''*' 
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IL F R I U L I 

Te ias^rzìoTii dall'Estero per .1/ Friuli si riievoBO esclusi vara onte presso l'Agerzii Pr nftipale di Pubbb'età 
^E. E. Obb'eghr, Paùg' «̂  Roma, e pp-r l'interno pre.-f'o l'Amniiiiis^raKi nu del nohtro giorml". 
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ÒRÀRlO^pÉLLA TRAMVIA. A VA.l'QjiE 
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> 7 .6Tp. 
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Ospitale ; 

,. ,"j9<iklStario iaO',OQO,OOa-°—<'Emesso e versato BS.CIOO'iÒOd 

•C!QTsn.p,sifEt3:qp.oatp ;«a.l Cà^èiibv-a 
Piiitia Àcqhavèrdì, rimpeuò afla .Slcuiom Brincipé 

.Partenze Postali .1 e lìi'di ciascup njese 
Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e 22 

jier 

J t t o ;<|faiti|éi^o - ìf(|inl,eivldéo.eiBuen«ii-AyreN 

Partenze dei mesi di 0TT0Ì3,KE,é NOVEMBRK 

per Montevideo e ^iJ,énps-ylVyres 
Vapore postale partirà il Ottobre 

WA8Hi^3GTQN » ^ , 
> '• ! ' ^ £ | R I ' É Ì 6 6 a l novembre 

..... A D É I I ^ > '^' , • 

. •. { . , J U W f | Ì « T Q i ! ! . a 16 , 
•;Per tei» «VtnÌein>'é'!§|f|.iii^0S (Brasile) 

{Per Decreto Minisieriale furono sospese le partenze). 

Dirigerai p^r ^eroi ,« Paaaeggieri all' U f t l c l o d e l l a S o ­
c i e t à lu 'Mine "«''ila i & q u l l r j a , JW. 0 4 . 

l D I N E 

Depòsito stampati per le Ammìtììstra-
zipni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di,ca,rte, stampe ed 
oggetti di cancelleria perMufticipi, Scuole, 
Amministrazioni {ìubbliche e private. 

,CSsccuzloiii" uec i i ra tn e p r o n t a di tut te 
le ordltutiRSonf 

Prezzi convsnientissimi 

RIMEDIO CONTRO LA'TISI 
C O U / a s O DELLA PUSJZlONli ANTJSErTlCA 

l ^ r e f t a r n t f » d i s i d o M « I I A l v m i ì f t & . % d i i ^ i ^ l c r t i i c » 

T&'a sp cifìco fa tpnrirti i tintomi dc/fii tisi in duo n (re setii-
,ni<<ne, fltcniifo II] f|;raTÌ!iÌi del morbo ucc d-mio il b'̂ cUio di KOCII. 
JuoUrei» util ssftQo cni^tatico in !j\vil!>-nsi (jtjior'ragin interna nd e-
.^iernii, e speciìilmenle per Vemoitisi'e la méirorragia, le quali fe-

MIÌ imhiUie, nlitmndt̂ iinU ii si*! flte».<te, producono la tisi n poi la' 
morto 11 sudiletto speciOno h» diito oUtinì risultati npcho nella diabete' 

f : o p t l l l r a t o : Per quanta rinugnanxtt io , qeiita a narrare le 
virtù ed i stnf.cessi di certi fnrnnci, chb corrono sotto i! preteso l i-

.tolo, dì fipooifìci Contro detorminnte eomlizioni' mdrbosc, tuttavia,ini 
h Vrm iVwhinr&ro ch& )a po^i^i'tme.tn/tfspttìca, preparata dairillustre 
prof I l a n t i l e r B di P n l o n u o , ogni volta da me usnta nei nutno-' 
rrsì casi, di tisi, non manro, dì produrre ì più ,*i»lutari e solleciti 
effetti n'gli nnnn'ihiti Gli ì; p-rtiò clie io nuii e ssc'rò di fitr plauso 
ti quel vnlen^e dottora, designando tu più l»rg<i parte del mìo t-c-̂  
t!tgK>o pratico »ih ufificacia delta sua posizione, 

D.f D. MARINI. 

Prezzo d'ogni bottiglia con istruzinr^e L. S. 
Unico deposito in casa del D.r G l n M r p p n l l a n i l l r m in 

l * a I c r i n o , via Orotngio airOiivofia, S. 44, l" pfano, ovetìovratifìo 
dirieursi.lu ri uhi ".«ita, liccumptif^nate da vaglia postulo. Unire il franco* 
iboUo ptT la rispp<it;u Scrivere chiaro nome, cognome e domicìlio. Lo 
spcc fico si dù f)rati$ ai siili poveri. 

i 
ANTICA OFfV.LLEKlA 

DI 

GIROLAMO Tmmm 
iMt Ol- i t r l iaale 

Unico «psolaliata dalle latito rinomate Qubane Cìvidaleii 

L'o«perienta fatta od il sistema di confeiione e cottura 
dalle O u b a H e , parraotlono al fabbricatore dì 'gnrnDtirlo 
màiigiiiWIi a hooii» per oltre un mese dulia loro abbricosìono j 

, pnrohc! il peso delle n odesi.rae niri sin inferiore al meijo chilo-
gran ma. Questo dolce puro va riscaldato al momenlo di man 
giario. 

Avverte, che.ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
Tolte cucina le suddétte a n b n n e , ed 4 perde in gmdo di 
offriilo quasi calde a qualunque persona cliH ne facesse ricbio-
sta. Sogginge ciò per rin^icorare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Ùivìdiiln molti si appropriano questa specialità 
a danno iM (ogitij'mo ed unico falibricatore il qoile per evi­
tare ogni contrnilsjioce vende le suddette . (Qaalinnc, munito, 
sempre, di Btichetta-avv|.io a stampa, consimile al presente por-
tante la fiiuii autografa dello slesso fabbricatore. 

Si spodiso' pure franco a dcnicilio in lutti il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento ; di L. 2.50, anche in francobolli, 
una .Scatola ronti>nènte;N. 38 poMi variati di dolci per uso 
cadi, caffi! «,/iilte e ihi e parte da mangiarsi ««ciudi. Il (utio 
é di ottima quaiitji e di propria speeialiià e si garantiscono 
buoni per nioito tempo. 

GIROLAMO TOFFAIiON! 
^(ii .̂jfc.-;:a'<^-^^^•7l,̂ n, .-.laiwitj! 
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D AT1TP AT Hf P U T T e non apparemement e dovrebbe essere lo scopo di ogn 
n i i J J l u l l L u l i i f l 1 t i ammalalo; m iuvece moltìsaimi sono coloro che af. 
letti da malattie segrete (Bleuitorragi^ in gen ere) non guardano che. a far 
Hcuinparire a! più presto l'apparenza ^del mule che li tormcuta, anziché di­

struggere pnr sempre e radicalmcn'o la causa che 1' ha produtlo; e per ciò Tire adnperano astringenti dannosissioii' alla 
salme propria .MI a qm'lli del'.: prole nasoilura. Ciò succede tutti i gìoiii a quelli che ignorano l'esisteiisa delle pilioie 
del|Pr()t, LUIGI POlìTA dell'C'uiversità di Pavia. 

Qaiati' pillole, cbe contano ormai trontadue anni di successo incontestato, per le coutinue,e perfette guarigioni dogli sooli 
slreofìriti che orohici, nono, come i» alccsta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico n vero rimedio che .unitameDce all'aoqaa 
s,edativa gninacaiKi raii'caline"te ,: i' <.redette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restrlDgimeoti d'orina,)-KnOOKfi» 
C a r f t b(*(l(* In I I I A l l t l t i H . Ognl giorno risiremedico-ohirurgic&fl dalie tOant. aII«,Sp,'Coosulti aoohe pnrBorrispoadeuza,, 

I SI DIFFIDA 
Ohe la sola Fanaacia Ottavio Gatleani di MiU-ìiio con ' Laboiatnrio Piitzza SS. 
Pietro a Lino, 2, possiode la fatelo e magis'rale rioelia dallo vere pillole del 
Prof. laiGl'POfìTA dflli'ÓDiv^orsità ut Par ia , 

Inviando vagli» poai'ile di U. 4 , alla Farmacia A, Tenca Booosaaore al Galleani — con Laboratorio chimico, Via Spadari 
N 16, Milano, si ricevono frauehi nei Koguo ed all 'estero: — Una soatol.i pillole del prof. Luigi Pofla. — Un Baconp di 
polvtire por acqua sedativa, <;GÌi'istri/zio/i<? sì3)moào dì usarne. 29 
Rivenditori : In D i l l n o , Fabris &., Comelli F., Fìlippazu-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; a o r l x l a , C. Zanetti e fontani farmacisti ; 
T r l e n t c , Farmacia C. Zunotti, G. Serravano; S n r a , Farmacia iN. Androvìc; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frinì C , Santoni; ( i p i t l a t r o , 
Aljinovic; V o i i e s I » , Rótoer ; F l n m e , G. Prodam , lackel F.; M i l a n a , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , fi sua snccursale 
Galleria Vittorio, lìmanuele u. 73, Casa A., Manzoni e Camp, via Sala 16 ; n o m a , via Pietra, £6, e in tutte le principali Farmacie' del 

Regn ' 

~\ 

C. BURGHART 
iBimpetto della Stazione ferroviaria -- U D 1 N E •- Rimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PASBEICA 
DI 

ACQUE _GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O % l 

A C Q U A A M A R A P U R . G A T I V A U N G H E R E S E 

HUNÌ^API J À N O ^ 
•I.U . ! l w-T-

Udiae, 1889. — Tip, Marco Bardnaco 


